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UDINE. «A costo zero sono venute
meno le condizioni per varare la rifor-
ma»: lo hanno detto i rettori delle uni-
versità di Trieste, Francesco Peroni, e
di Udine, Cristiana Compagno, i quali
hanno evidenziato che «la Commissio-
nebilanciodellaCamera,nell’approva-
re, il19 novembre scorso, il testo del di-
segno di legge di riforma dell’universi-
tà, ha eliminato tutte le voci di spesa
inserite precedentemente, a comincia-
redaquelledestinateainuoviconcorsi
per professore associato». Secondo
Compagno e Peroni, «si tratta di un se-
gnale di grave disimpegno dalla rifor-
ma, da parte di governo e Parlamento,
ancoraunavoltaall’insegnadelrovino-
so modello delle riforme a costo zero».

Università Nuova denuncia
da Udine e da Trieste

Gli atenei: no
a una riforma
a costo zero

I SERVIZI IN CRONACA

Compagno e Peroni: il ddl non ha
copertura finanziaria, carriera

bloccata per centinaia di ricercatori
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Gli atenei di Trieste e Udine uniscono le for-
zeperschierarsi, congiuntamente,controi tagli
all’università. Questo perché la Commissione
Bilancio ha stoppato una serie di norme di spe-
sa previste nella riforma Gelmini, tra le altre il
comma5bischeprevedevaunpianodiconcorsi
per l’assunzione dei ricercatori: un capitolo pe-
santedellariforma,chevale1,7miliardidieuro
e in sei anni dovrebbe portare all’assunzione di
9 mila docenti associati. A Udine - Compagno lo
ha ricordato di recente - sono 294 i ricercatori
che in un futuro prossimo ambirebbero all’as-
sunzionecomeassociato.Ecosì,dopolerassicu-
razioni del ministro Maria Stella Gelmini e del
collegaGiulioTremonti,sièriaccesoloscontro,
anche sul piano politico, perché la questione
dellerisorseharegistratolecritichedell’opposi-
zione e dei parlamentari di Futuro e Libertà,
che risulteranno decisivi al momento del voto.

«Il testo approvato dalla Commissione - han-
no evidenziato ieri Peroni e Compagno - ha eli-
minatotuttelevocidispesainseriteprecedente-
mente, a cominciare da quelle destinateai nuo-
vi concorsi per professore associato». Secondo

Peroni e Compa-
gno, «si tratta di
un segnale di gra-
vedisimpegnodal-
la riforma, da par-
te di Governo e
Parlamento,anco-
ra una volta all’in-
segna del rovino-
so modello delle
riformeacostoze-
ro».

«Ribadiamo

con forza - hanno continuato i rettori che nei
piani di razionalizzazione hanno già anticipato
diversipuntidelDdlGelmini-chenessunarifor-
ma, tanto più se di sistema, può essere “a costo
zero”eche, aquestopunto, coerenzaimporreb-
be di prendere atto che sono venute meno le
condizioni per varare la riforma».

Adoggi,nellaFinanziariachedallaprossima
settimanaapproderàinSenato,sonostatitrova-
ti 800 milioni per l’università che servono sem-
plicemente agarantirne il funzionamento men-
tre sono stati cancellati il ripristino degli scatti
di anzianità, le borse di studio, l’aumento degli
assegni di ricerca e la norma che prometteva ai
ricercatoriunfuturodaassociati.Eanchesenel
passaggio al Senato della Legge di Stabilità si
dovessero trovare nuove risorse per i ricercato-
ri, se si prevedeva inizialmente che in 6 anni 9
mila ricercatori potessero diventare associati,
conlerisorseadisposizioneriuscirebberoafar-
celaappena1.500l’anno,ovverolametàdelpre-
visto in tre anni. Senza correttivi, insomma, per
il sistema universitario nazionale e quindi an-
cheperl’ateneofriulanochescontaancheilcro-
nico sottofinanziamento di circa 12 milioni di
euro l’anno, la questione resta complicata. Non
acaso stanno prendendo posizioneanchei con-
sigli di facoltà. A Udine, a fare da apripista con-
tro la riforma Gelmini è stata Lingue bocciando
senza possibilità di riscatto il Ddl Gelmini pro-
prio perché prevede la riforma a costo zero.

Enelfrattemposipreparalaprotesta:merco-
ledìdavantiaMontecitorio,cisarannoricercato-
ri, studenti, professori e precari.

Beniamino Pagliaro
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Allarme all’università, riforma a costo zero
I rettori Compagno e Peroni: il ddl non ha la copertura finanziaria, così non si può fare

LA PROTESTA
Mercoledì sit-in
di ricercatori,
docenti e studenti
davanti a
Montecitorio

I magnifici rettori degli atenei di Udine e Trieste,
Cristiana Compagno

e Francesco Peroni, tornano a unire le forze
per protestare contro la riforma Gelmini.
Il disegno di legge in discussione da oggi

alla Camera è ancora
senza copertura finanziaria.

Leriformenonsifanno«acostozero».Ilmondo
dell’università lo ripete da mesi e alla vigilia del-
l’esame della Finanziaria e della riforma Gelmini
aMontecitorioirettoridiUdineeTriestelanciano
unnuovoallarme.«Acostozero–affermanoFran-
cesco Peroni e Cristiana Compagno – sono venute
meno le condizioni per varare la riforma». Non va
dimenticato, infatti, cheilDdl Gelmini uscitodal-
la commissione Bilancio non prevede fondi per i
ricercatori che aspirano a diventare professori as-
sociati, solo a Udine se ne contano 294.

Nuova denuncia di Udine e Trieste contro il disegno di legge Gelmini da oggi in discussione alla Camera
Solo nell’ateneo friulano si contano 294 ricercatori con la carriera da professori associati bloccata
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